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FORUM delle

ASSOCIAZIONI

FAMILIARI

INDIRIZZO DI SALUTO 

AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
GIORGIO NAPOLITANO 

16 OTTOBRE 2008

PALAZZO DEL QUIRINALE

Signor Presidente,
a nome mio personale e del FORUM delle Associazioni Familiari che ho l’onore di presiedere, Le esprimo la mia sincera gratitudine per avere accordato al Consiglio direttivo del Forum questa udienza nel corso della quale ci proponiamo di illustrarLe le finalità per il perseguimento delle quali il Forum è stato creato ed opera.
Si tratta di una Associazione alla quale aderiscono cinquanta associazioni nazionali, che a diverso titolo perseguono l’obiettivo del sostegno delle famiglie italiane, e venti Forum regionali.
Il Forum nel corso di quindici anni di attività esprime una storia di popolo che, nel quadro della tradizione della cultura di ispirazione cristiana in tema di famiglia, si rapporta alla Costituzione repubblicana, che, come è noto, ha dedicato particolare attenzione alla famiglia, intesa quale società naturale fondata sul matrimonio, della quale impone il pieno riconoscimento dei diritti di cui essa è portatrice.

Il Forum, dunque, nasce dalla consapevolezza che la società italiana abbia necessità di vedere riaffermati i propri principi fondativi e, segnatamente, il valore della famiglia così come riconosciuta dalla Carta Costituzionale, che la ha individuata e disciplinata come fondamento della società civile, democratica e solidarista.

Nell’indicato contesto, il Forum si è inserito e si inserisce nella dialettica istituzionale, con discrezione, non disgiunta da fermezza, al fine di sostenere le istanze delle famiglie, e delle persone che di esse costituiscono il fondamento, operando in modo propositivo e non contestativo nei confronti di tutte le forze politiche, delle amministrazioni pubbliche, del Parlamento e del Governo, ferma restando la assoluta autonomia rispetto ad ogni schieramento politico.
Obiettivo dell’azione, lato sensu politica, del Forum è la rimozione di quegli ostacoli, che impedendo di fatto alle famiglie di costituirsi, di crescere, di realizzare i compiti che ad esse sono demandati dalla Costituzione – intendo fare riferimento all’art. 30 – non consentono, nella concretezza dei rapporti sociali, la piena esplicazione dei valori della famiglia.
La imponente manifestazione popolare comunemente definita Family Day e, successivamente, la Petizione per un fisco a misura di famiglia, non hanno inteso esplicare una azione polemica e conflittuale, ma, al contrario, attraverso la pacifica e gioiosa mobilitazione delle famiglie italiane, hanno voluto sottolineare la volontà di concorrere positivamente e costruttivamente alla realizzazione del Bene comune, nell’ambito del quale la famiglia rappresenta un valore essenziale.

Il Suo gesto di oggi, Signor Presidente, è per noi motivo di conforto, di conferma e di speranza: 
di conforto, perché attraverso questo incontro si esprime da parte della più alta Magistratura dello Stato la attenzione verso la famiglia italiana, come peraltro in più occasioni Lei ha avuto modo di manifestare. Nel contempo, l’odierno incontro costituisce per il Forum delle Associazioni Familiari motivo di orgoglio perché oggetto della Sua ambita attenzione;
di conferma, perché l’adesione ai principi fondamentali consacrati nella nostra Costituzione in tema di famiglia, e più in generale con riferimento ai valori primari della persona umana, contribuisce a definire un clima sereno di rapporto tra la società civile e le Pubbliche istituzioni;
di speranza, perché la consapevolezza che la famiglia costituisce il fondamento della società civile e democratica rappresenta la premessa perché le Pubbliche Istituzioni rivolgano alla famiglia particolare attenzione e, soprattutto nell’attuale momento storico di particolari difficoltà, collochino la tutela della famiglia tra le priorità assolute di interventi di ordine legislativo e amministrativo.
Al riguardo, il Forum delle Associazioni familiari si ritrova nei principi da Lei enunciati lo scorso 4 ottobre allorché ha sollecitato i Governi a scelte e pratiche di solidarietà, per formare una coscienza di rispetto della dignità della persona umana, premessa inderogabile per realizzare il riconoscimento dei diritti della famiglia, così come enunciato dall’art. 29 della Costituzione Repubblicana.

Nell’indicato contesto l’azione del Forum si proietta verso una molteplicità di interventi che vanno dalla esigenza di tutela della vita dal suo inizio alla sua fine naturale, alla promozione di politiche audaci che sostengano il compito di cura, di accoglienza e di solidarietà proprio di ciascuna famiglia verso i più deboli, i più anziani, i portatori di handicap; da un criterio di equità fiscale che tenga realmente conto dei carichi familiari, in una visione di coinvolgimento sociale verso i problemi della famiglia, alla riorganizzazione del sistema scolastico che sottolinei il diritto-dovere dei genitori di realizzare il progetto educativo ritenuto più idoneo, e, quindi, che riconosca il contributo della famiglia alla organizzazione della scuola; dalla tutela dei minori nei confronti del mondo della comunicazione, alla conciliazione tra i tempi del lavoro e i tempi della famiglia in un sistema che non sia dominato dagli interessi del mercato del lavoro ma che misuri tali interessi con quelli superiori della persona e della famiglia.
Il Forum propone, quindi, un sistema di welfare che veda la famiglia protagonista delle proprie scelte e sia criterio guida nella organizzazione del sistema produttivo, in un contesto nel quale, come ho già accennato, le leggi del mercato risultino subordinate ai valori della persona umana, secondo quanto, peraltro, espressamente imposto dall’art. 41 comma 2 della Costituzione.

Le tematiche alle quali ho fatto in sintesi riferimento esprimono l’anima più profonda delle Associazioni che unitariamente convergono nel Forum e sono portatrici della esigenza di trasmettere alla società civile i principi che ne costituiscono il fondamento.
La promozione della famiglia, dunque, rappresenta una priorità assoluta dell’azione politico istituzionale secondo quanto puntualmente indicato dall’art. 29 della Costituzione ed altrettanto puntualmente prescritto dall’art. 31 della stessa Carta.
Lungo tale linea si è definita la proposta di un sistema fiscale che veda la famiglia oggetto di particolare tutela, ed al riguardo Le esprimo ancora una volta la più viva gratitudine per l’attenzione che ha voluto rivolgere alla iniziativa del Forum e per la tempestività con la quale ha trasmesso ai Presidenti della Camera e del Senato le firme da noi raccolte: nel messaggio che ha accompagnato tale trasmissione abbiamo colto – e Le siamo particolarmente riconoscenti – l’espressione della Sua diretta partecipazione alla preoccupazione delle famiglie italiane, e della attenzione che Lei rivolge al tema della fiscalità in funzione della garanzia dei diritti della famiglia, i quali si proiettano anche sulla problematica relativa alla organizzazione della scuola, da quella primaria sino a quella universitaria.

Mi è gradito sottolineare e richiamare quanto da Lei affermato con riferimento alla problematica relativa alla scuola, sottolineando che “la scuola non deve separarsi dalla società e deve far crescere le giovani generazioni nella passione dello studio e della conoscenza, nella capacità di costruirsi un futuro di lavoro e di vita familiare ed al tempo stesso deve farle crescere nell’attaccamento alla Patria, alla Nazione Italiana e nella volontà di partecipazione democratica...”. 
L’elevato messaggio che le Sue parole affidano alle Istituzioni politiche e alla società civile comporta che il tema della scuola deve vedere le famiglie protagoniste attive delle scelte educative che riguardano i loro figli.

L’autorevolezza del Suo messaggio costituisce per il Forum ragione di stimolo per intensificare l’azione propositiva che già da tempo il Forum ha realizzato sul tema della scuola.

Signor Presidente, nell’illustrarLe le ragioni per le quali il Forum delle Associazioni Familiari esiste ed opera, Le rivolgo ancora una volta, a nome di tutte le associazioni che costituiscono il Forum, il più sincero e caloroso ringraziamento per questo incontro, che sottolinea l’attenzione che Lei rivolge alle problematiche della famiglia e rappresenta la garanzia che nell’esercizio del Suo alto Magistero darà indicazioni puntuali per la realizzazione di un sistema normativo che garantisca, nella molteplicità delle prospettive, i diritti della famiglia.
Siamo consapevoli di potere avere da Lei quella certezza di fedeltà all’Italia che ciascuno di noi porta nel cuore, e che si esprime anche nel sentimento di accoglienza che manifestiamo nei confronti di tutti coloro che entrano nel nostro Paese, e, nella ricerca di un minimo di benessere, intendono collaborare a costruirne crescita e sviluppo: l’accoglienza che auspichiamo si rivolge ovviamente ai singoli, ma, altrettanto ovviamente, alle famiglie nelle quali ciascuno è inserito, secondo una linea di pensiero che non discrimina nell’attuazione dei precetti costituzionali di tutela e garanzia della famiglia tra cittadini e stranieri.
Nel rivolgerLe il nostro caloroso e deferente saluto, ci permettiamo di estenderlo alla Sua famiglia, ed in particolare alla Sua gentile consorte, con la quale da sempre ha condiviso e condivide la Sua vita, apprestandosi a celebrare il cinquantesimo anniversario del Suo matrimonio: anche per questa felice ricorrenza ci permetta di rivolgerLe un sincero ed affettuoso augurio.

Giovanni Giacobbe

Presidente
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